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Inoltre è stato diramato a tut te le sezioni 
di tiro a segno il fascicolo « Norme per l'uso 
e manutenzione dei campi di tiro con osta-
coli » ed una circolare per l'uso dei bersagli 
auto-cadenti. 

La situazione attuale dei poligoni è la se-
guente: 

Campi di tiro efficienti 453 
Campi di tiro inefficienti . . . . 303 

di cui circa la metà, come si è detto, in corso 
di sistemazione. 

I campi di tiro in corso di costruzione 
sono 13 e quelli in corso d'appalto 16. 

Costituita l 'ossatura dell'istituzione con 
l 'avvenuto regolare funzionamento dei nuovi 
Consigli direttivi, maggiore incremento al 
tiro a segno verrà dato con lo svolgimento 
dell'istruzione premilitare obbligatoria, nella 
quale sono comprese esercitazioni di tiro in 
ciascuno dei due anni. 

Sono state interessate le presidenze dell'U. 
N. U. C. I. e dell '0. N. D. perchè siano favo-
rite le costituzioni dei gruppi di tiratori di 
ufficiali in congedo e di dopolavoristi. 

È stato infine disposto che alle sezioni di 
tiro vengano distribuiti fucili balisticamente 
scelti per tiri di esattezza. 

Nel corrente esercizio l'Amministrazione 
della guerra, per la costruzione e sistemazione 
dei campi di tiro ha impegnato la somma di 
6 milioni e cercherà per l 'avvenire di aver 
modo di provvedere con maggiore larghezza. 

Sono state altresì concesse all'Unione ita-
liana di tiro a segno lire 50,000, per la parte-
cipazione a gare internazionali di tiro. 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta-
rio, La ringrazio a ironie della Camera per la 
sua risposta. 

Questa interrogazione è esaurita. 

Presentazione di nn disegno di legge. 
PRESIDENTE. L'onorevole Ministro delle 

comunicazioni ha chiesto di parlare. Ne ha 
facoltà. 

CIANO, Ministro delle comunicazioni. Mi 
onoro di presentare alla Camera, a nome di 
Sua Eccellenza il Capo del Governo, il dise-
gno di legge: 

Concessione di un assegno straordinario 
annuo alla vedova dell'onorevole Armando 
Casalini. (975) {Vivi applausi). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole 
Ministre delle comunicazioni della presenta-
zione, fa t ta a nome di Sua Eccellenza il Capo 
del Governo, di questo disegno di legge, che 
sarà trasmesso agli Uffici. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 30 ottobre 1930, n. 1459, con-
tenente disposizioni penali in materia 
di società commerciali. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 30 ot-
tobre 1930, n. 1459, contenente disposizioni 
penali in materia di società commerciali. 

Se ne dia lettura. 
GORINI, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 720-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. La 
discussione si svolgerà sul testo concordato 
tra Governo e Commissione. 

È inscritto a parlare l'onorevole Parea. 
Ne ha facoltà. 

PAREA. Onorevoli camerati ! Il senso di 
sgomento, dirò meglio di esagerata paura, 
col quale accolsero il decreto-legge del quale 
è questione, gli interessati e specialmente gli 
onesti, e quelli che prestano gratuitamente 
la loro opera volenterosa, dimostra la sua 
importanza, la sua estrema delicatezza, con-
fermata da conferenze e da scritti di emi-
nenti competenti. La vostra commissione sui 
decreti legge si rese conto di questa impor-
tanza e di questa delicatezza, dedicandovi 
un accurato studio e diligente esame, come 
10 dimostra la bella relazione dei camerati 
Solmi e Fera, ai quali mi sia concesso di tri-
butare il meritato elogio, che non è consue-
tudinaria cortesia tra colleghi, ma è espres-
sione di animo veramente ammirato. 

Ed è precisamente per dare il mio pieno 
consenso a questa loro relazione, che io spendo 
la mia povera ma convinta parola; e questo 
facendo, mi permetterò trarre da una breve 
analisi sulla formazione dei bilanci quelle 
deduzioni che valgano a lumeggiare il prov-
vedimento e nello stesso tempo suoneranno 
preghiera a Sua Eccellenza il Ministro di 
maggiori chiarimenti in certi punti. 

Giova prima di tutto osservare che la 
nuova legge è nella sua dizione e nella forma 
uguale alla legge antica, ma ne cambia la 
sostanza. Infatti dalle lire 5000 di multa 
si passa sino ad un massimo di 100,000 
con un companatico da 3 a 10 anni di carcere, 
11 che importa il carcere preventivo, il che 
macchia il nome e rovina materialmente e 
moralmente l'individuo. L'applicazione quindi 
non deve dar luogo ad una diversa interpre-
tazione da quella voluta dal legislatore, se 


